
Paneecioccolataalpostodelpa-
ninoimbottitodimortadella,pe-
sce al posto delle polpette il ve-
nerdì enessunafettadiprosciut-
tonel timballo. In tempodiqua-
resima cambia la dieta nelle
mense scolastiche del XVII mu-
nicipio di Roma in osservanza
deiprecettidellareligionecattoli-
ca.Condimagrimentodeipicco-
li, a cui viene tolta senza essere
sostituita da altre proteine, una
fetta di prosciutto dal timballo
di patate, e ira dei genitori laici,
pronti alla raccolta delle firme.
Al centro della «querelle» una
nota del 28 gennaio, re-inviata

il 15 febbraio, mandata alle
scuole dall’Unità organizzativa
socio-educativa del municipio.
Via le polpette il venerdì fino a
Pasqua, si mangia pesce o il
menù, senza carne, previsto per
un altro giorno. La direttiva è
stata emanata in autonomia
dalla dirigente dell’unità muni-
cipale.
A sollevare il caso è stata la diri-
gente del XX circolo didattico
Brunella Maiolini che, con la
collegadella scuola «Leopardi»,
siè rifiutatadiadottare ladiretti-
va ritenendola illegittima rispet-
to al capitolato d’appalto della
mensa, e lesiva del principio di
laicità dello Stato.

«Il capitolato d’appalto, con
due articoli, esclude la possibili-
tà di variazioni di menù genera-
lizzate - spiega ladirigente - Inol-
tre sancisce il diritto di avere
menù variati per motivi religiosi
ma solo su richiesta individua-
le,per i singoli, edallamiascuo-

la nessun genitore mi risulta
l’abbia fatta».
ùNel caso del XX circolo, poi, la
mensa è autogestita, la dirigen-
te, cioè, firma in prima persona
il contratto d’appalto che, a
maggior ragione, non si sente di
contravvenire. A rendere il tutto
piùparadossale c’è il fatto che la
chiesaesonera ipiccolidal rispet-
to del digiuno quaresimale e so-
lo una piccola parte dei genitori
cattolici, in genere, chiede varia-
zioni al menù.
Lo scivolone intanto costa qual-
che imbarazzo alla politica.
Dal municipio l’assessore alla
scuola Francesco Alario, in quo-
ta,Pd, fa sapere che faràdi tutto

per raccogliere le istanzedeigeni-
tori: «Nelpieno rispettodel prin-
cipiodi laicità -dice - inviteremo
ildipartimentomunicipaleariti-
rare la nota, emanata, comun-
que, in perfetta buona fede». La
dirigente, infatti, voleva solo
«semplificare», come già detto
dal presidente del municipio, la
procedura, evitando ai genitori
cattolicidi faredomandedicam-
bio dieta.
E invece la quaresima si è com-
plicata. Con i genitori pronti a
raccogliere le firme, lasinistraar-
cobaleno del municipio decisa a
scriverealCampidoglioe l’Unio-
neatei agnostici e razionalisti di
Roma che grida allo scandalo.

GIOIA SALVATORI

AFFIDATA dal tribunale

ad una coppia di coniugi

«normali» Tiziana (ma il no-

me è di fantasia, n.d.r.) da

piccola era riuscita a sfuggi-

re agli orrori dell'ambiente

degradato nel quale vivevano i
suoi genitori naturali: ma in
quellostessoambienteèripiom-
bata dopo che padre e madre,
raggiunta l'adolescenza, hanno
volutoriallacciare i rapporti con
la figlia che non avevano cre-
sciuto. Con un solo obbiettivo:
«regalarla»adun«orco»,un«se-
dicente-padrino»di52anniche
l'avrebbe più volte violentata.
DaivicolimaleodorantidiBran-
caccio, quartiere della periferia
occidentale di Palermo tra le
più degradate, viene fuori l'en-
nesima storia di orrori pedofili,

questa volta alimentata, per in-
cultura, degrado e bisogno, da-
gli stessi genitori. Colpiti da un
ordinedicustodiacautelare ica-
rabinieri hanno arrestato i geni-
tori (lui44anni, lei40)diunara-
gazzinadi 12anni piùvolte vio-
lentata da un cinquantaduen-
ne, anch'egli finito in carcere,
amicodipapàemamma,aiqua-
li era stata sottratta in tenerà
età. I tre provvedimenti cautela-
risonostatiemessidalgipdel tri-
bunale di Palermo, Roberto
Conti, su richiesta del sostituto
procuratore, Adriana Blasco al
termine di una breve indagine
dei carabinieri della stazione di
Brancaccio, aiquali si era rivolta
lacoppiadi impiegaticuierasta-
ta affidata Tiziana. Un'indagine
delicata, per gli ovvi risvolti sul-
la psiche dell'adolescente: per
questo i carabinieri si sono av-
valsi della collaborazione di un
assistentedell'unitàorganizzati-

va emergenze sociali del Comu-
ne di Palermo. Gli investigatori
hanno accertato che le violenze
sono durate circa sei mesi fino a
quando la ragazzina, tra mille
paure, ha raccontato quello che
le era accaduto. Fin da piccola,
Tiziana aveva vissuto in un am-
bientesano. I suoigenitorinatu-
ralinoneranoingradodigaran-
tirle un'educazione corretta ed
un futuro dignitoso, ed il tribu-
naleaveva deciso, come in tanti
altri casi,di affidare lapiccolaad
unafamiglia senzaproblemi.Ti-
zianaeracresciutabene,conl'af-
fetto di papà e mamma adotti-

vi,equandoisuoigenitorinatu-
rali si sono rifatti vivi chieden-
do di vederla di tanto in tanto
nessuno si è insospettito. I so-
spetti si sono affacciati nel set-
tembre del 2006, quando sulla
scena compare un terzo uomo,
S.S., di 52 anni, che viene pre-
sentato alla ragazzina come un
suo«padrino».S.S. iniziaadusci-
re con Tiziana ed i suoi genitori
e presto inizia a rimanere solo
con lei, con il consenso di papà
e mamma. È l'inizio delle mole-
stie sessuali, e quando Tiziana
prova a ribellarsi viene minac-
ciata di morte dall'uomo, che le
impone di non raccontare nul-
la. Lei obbedisce ancora per
qualche settimana, poi si confi-
daconisuoinuovigenitori, che
nonperdendounattimoditem-
po denunciando tutto ai carabi-
nieri della stazione di Brancac-
cio. Scattano le indagini, e con
l'aiuto dell'assistente sociale Ti-
ziana ripete il suo racconto cari-
co di orrori agli investigatori.

«ERANO ben tre pattuglie. Da parte della po-

lizia c’è stata un’azione teatrale e da parte di

chi ha denunciato uno stupido protagonismo

di un soggetto che prima ha fatto e poi ha rin-

negato. Nel caso del

blitz in corsia a Napo-

li c’è stata una grave

ed evidente violazio-

ne della privacy. Non si può - do-
pounatelefonataanonima-pren-
dere visione di dati sensibili che
possonoarrivareall’autoritàgiudi-
ziariasolonelcasodiun’azionepe-
nale». Il ministro della Giustizia
Luigi Scotti ha chiesto ieri un sup-
plemento di indagine per meglio
chiarire chi ha sbagliato nella vi-
cenda di Silvana, la donna di 39
anni che si è trovata la polizia in
corsia durante l’aborto. È una mi-
suracautelativa,permegliodefini-
re le responsabilità che però sono
diverse e già chiaredalle parole del

responsabile del dicastero. E tutta-
via è acclarato che una irregolarità
c’èstatanell’ambitodiazionie fat-
ti che i protagonisti ritengono nei
pieni limiti della legge: è la viola-
zione assoluta della privacy di
quella donna che stava aborten-
do. Ieri dunque Scotti ha chiesto
un’altra relazione: «Esistono ver-
sioni discordanti sulla tempistica
con la quale è stato individuato il
titolaredelnumerodacuièpartita
latelefonataanonima,esoprattut-
to il contenuto stesso della sua de-
nuncia, che secondo una ricostru-
zione non avrebbe parlato di in-
fanticidio,madiuna“poveradon-
na che era stata abbandonata da
tutti e partoriva da sola al ba-
gno”». Sono parole gravi quelle
delministrochericostruiscequan-
to avvenuto quella notte al «Fede-
rico II» di Napoli. Dunque il magi-

strato Vincenzo Russo poteva o
non poteva agire sulla base di una
telefonataanonima? E le pattuglie
della polizia perché erano ben tre,
come se stessero intervenendo per
un omicidio? E chi ha telefonato
al 113 perché ha segnalato un in-
fanticidio e non invece un aborto
come avrebbe dovuto sapere? Gli
ispettori del ministero ascolteran-
noilpmVittorioRusso,chehaau-
torizzato l’azione degli agenti che
sono intervenuti sequestrando la
cartellaclinicadellapazientee il fe-
to.«Certo -diceScotti - ci sonosta-
te più segnalazioni, e può darsi
cheunapattuglianonabbiacomu-
nicato con l'altra. Può darsi che
non ci si è resi conto che si stava
violando la privacy. Io non voglio
darecolpepregiudiziali anessuno.
Sarebbe stato facile dire che la col-
pa è della poliziotta, che incauta-

mente ha fatto indagini eccessive,
o della polizia che si è presentata
con più persone o del sostituto
procuratore che invece di dare un
indirizzo preciso ha detto “andate
e vedete”».
Ieri ilministroLiviaTurco, inaudi-
zione alla Camera, ha ribadito che
l’intervento dei medici di Napoli è
stato assolutamente rispettoso di
quanto prevede la 194. «Ho parla-
tocom Silvana ieri sera - ha poi ag-
giunto la Turco - . Merita rispetto.
E silenzio. E per questo ho sentito
il dovere, prima di parlare di lei in

questa sede, di chiamarla ed ascol-
tarla. E di dirle che avrei parlato di
lei. E dire a voi, in questa sede, il
suo turbamento, la sua solitudine,
il suo bisogno di silenzio». E tra le
tante manifestazioni di solidarietà
a Silvana si è aggiunta anche quel-
ladellapastoraMaria Bonfededel-
la Tavola valdese: «Sono molto
preoccupata del clima culturale e
politico nel quale si è consumata
la vicenda che la riguarda». «Mi
amareggia - scrive - che tutto que-
sto venga spesso motivato nel no-
me di valori cristiani».

Pronta la raccolta
firme contro
Anche alcune maestre
dicono: decisione
assurda

■ di Marzio Tristano / Palermo

Storia di devastante
degrado a Brancaccio
La bambina confida
tutto alla coppia
che l’ha in affidamento

Da chiarire l’intervento
del pm di Napoli
La pastora Valdese:
«Clima politico
preoccupante»

«Regalavano» la loro bimba all’amico di famiglia
Palermo, una ragazzina di 12 anni violentata a ripetizione: arrestati i genitori e lo stupratore

C’ERANO tre testimoni

mentre Giovanna Reggiani

veniva massacrata di botte

fino alla morte. E nessuno

dei tre ha cercato di difen-

derla. Anzi. Uno di loro ha

rubato la borsa, l’altro ha na-
scosto gioielli e cellulare, il ter-
zo ha suggerito: «Gettala giù
dal ponte». Torna l’orrore sul
delitto di Tor di Quinto, a Ro-
ma. Sul massacro di una don-
na aggredita alla fermata del
treno,alleottodisera,nonlon-
tano da centro della città e poi
uccisa a suon di pugni e basto-
nate in testa e lasciata agoniz-
zante in un fossato abbando-
nato.Questa volta - quell’orro-
re - arriva da Bucarest dove per
rogatoria chiesta dai magistra-
ti romani sono state raccolte le
testimonianze di Dorin Obe-
dea,padrediAurica, lacompa-
gna di Mailat Romulus che è
accusato dell’omicidio. La de-
posizione è arrivata in questi
giorni sul tavolo degli investi-
gatori romani.Unraccontoag-
ghiacciante, confermato da
un altro teste, Nicolaie Clopo-
tar che nonera però presente e
riferisce cose riportategli. Il de-
naroequalche piccolo gioiello
che Giovanna Reggiani aveva
nella borsa quella sera dello
scorso ottobre sono ora nelle
mani della compagna e della
madredel suoassassino, inRo-

mania. Ad Aurica, compagna
di Mailat, è andato il denaro
che Giovanna Reggiani aveva
in borsa; a Leana, la madre di
Mailat, una catenina ed un pa-
io di orecchini d’oro. Dorin
Obedea ha invece venduto ad
un connazionale il cellulare
della vittima.
Raccapricciante il racconto.
Dorin Obedea quella sera era
lì, aveva seguito fuori dalla ba-
raccopoli, fino al vialetto che
collega la stazione alla città,
Mailat. Era stata Leana, la ma-
dre di Mailat - racconta Dorin
-, a chiederglielo, preoccupata
che il giovane romeno facesse
qualche scemenza perchè,
ubriaco com’era, già aveva ag-
gredito altre persone. Così Do-
rin l’aveva seguito, l’aveva vi-
sto raccogliere un bastone, fer-
marsi, aspettare e aggredire
Giovanna. «Gli strappava la
borsa.E hovisto Mailat colpire
la donna con il bastone. La
donna è caduta a terra... Io mi
sono avvicinato, ho chiamato
Mailat. Mailat ha preso la bor-
sa e me l’ha gettata dicendo-
mi: “prendila e sparisci!”. In
quelmomentoho vistoarriva-
re Emilia (la donna che darà
poi l’allarme fermando un au-
tobus invia di Tordi Quinto)e
suofiglioehosentitoEmiliadi-
re “Mailat cosa hai fatto?” Lui
le ha detto di stare zitta. Emilia
ha detto a Mailat di buttare la
donna sotto il ponte. Ho visto
Mailatprendere ladonnaetra-
scinarla lì».

Il ministro della Giustizia, Luigi Scotti Foto Ap

Minacciando di bruciare le
schede elettorali e dato arso
una scatola di cartone utiliz-
zata per raccoglierle in una
manifestazione di protesta, a
Marigliano (Napoli), dove i
cittadini stanno contestando
ilpianodiDeGennaro,ricon-
segnandoinComuneletesse-
reper leamministrative.L'ini-
ziativadeicittadini-chesiop-
pongono al sito di ecoballe
nella cittadina - prevede che
le schede, una volta raccolte
in un'urna nell'aula consilia-
re occupata, vengano spedite
al Presidente della Repubbli-
ca Napolitano. I manifestan-
ti assicurano che le schede
non sono state bruciate e che
il contenitore era vuoto.

■ / Roma

Blitz anti-aborto
il Guardasigilli
contro la polizia
Scotti chiede nuove indagini: un’azione teatrale
violata privacy della donna. Turco: 194 rispettata

NAPOLI
«Qui i rifiuti?
E noi non votiamo»

INTERNET

«Sei indagato»: la nuova e-mail
che ti infetta il personal computer

IN ITALIA

Linate, Cassazione conferma
5 condanne, 2 assoluzioni

Omicidio Reggiani: in tre
non hanno mosso un dito
Dalla Romania parla un testimone. «La donna che ha
dato l’allarme disse a Mailat: “buttala sotto il ponte”»

■ di Anna Tarquini / Roma

■ Un messaggio in posta elet-
tronica che ha per oggetto un
secco«Sei indagato»stapioven-
do nelle caselle email di mezza
Italia. Il testo suggerisce «Cerca
dinascondere subito tutto, e fai
veloce. il tuo nome è comparso
questa mattina sul sito del
CAFF di Roma. Controlla tu
stesso sei nella lista di gennaio»
e indica un indirizzo Internet
cui collegarsi per una personale
verifica.Nelpost scriptumsi leg-
ge «in ogni caso io non esisto,
mi raccomando, non fare mail
il mio nome». La comunicazio-
neènaturalmente falsae losco-
nosciuto Mauro Biffi (questo il
nome di fantasia scelto) è in re-
altà un untore cibernetico. Chi

segue le istruzioni della mail e
fa clic sul link consigliato, fini-
sce sul sito «mail-certicata.
com» e il computer viene subi-
toinfettatodalvirus«NewHeur_
PE».Lodenuncia ilNucleoSpe-
cialeFrodiTelematiche:«Abbia-
moscopertocheilsitowebcon-
taminato è installato su un ser-
veroperanteaChicagoinIllino-
is (Usa) e di proprietà del provi-
der“FDCServers.net”».Lapagi-
na che viene visualizzata sullo
schermo di chi si collega al sito
in questione è stata realizzata
clonando il logo con la bandie-
ra tricolore utilizzato nelle co-
municazioniufficialidellaPresi-
denza del Consiglio dei Mini-
stri.

■ Cinque condanne e due as-
soluzioni. È la decisione della
quartasezionepenaledellaCas-
sazione sul disastro aereo di Li-
nate l’8 ottobre del 2001, il più
grave della storia dell’aviazione
italiana, quando lo scontro tra
un Md87 delle linee svedesi Sas
e un Cessna causò 118 morti.
La Suprema Corte ha così riget-
tato tutti i ricorsi e confermato
totalmentela sentenzapronun-
ciata dalla Corte di Appello di
Milano il7 luglio 2006. Tutti gli
imputati erano accusati di omi-
cidio colposo plurimo e disa-
stro colposo. All’udienza erano
presentimolti familiaridellevit-
time.
Confermatedunquelacondan-
na a 6 anni e 6 mesi di reclusio-
ne per l’ex presidente dell’Enav
Sandro Gualano e quella per il
controllore di volo Paolo Zac-
chetti, ridotta da 8 a 3 anni.
L’uomo-radarèritenutorespon-
sabile di non aver capito il diso-
rientamento dei piloti tedeschi

delCessna.Quattroannie4me-
si per l’ex direttore generaledel-
l’Enav Fabio Marzocca e 3 anni
per i manager Sea Antonio Ca-
vanna (responsabile dello svi-
luppo e della manutenzione) e
Giovanni Lorenzo Grecchi (re-
sponsabile della gestione delle
risorseaeroportuali). Idueassol-
ti sonoildirettorediLinate,Vin-
cenzo Fusco, e il direttore degli
scali milanesi Francesco Federi-
co. In primo grado erano stati
condannati in primo grado ri-
spettivamente a 6 anni e 6 mesi
e 8 anni di reclusione.
Protestano i familiari delle vitti-
me: «Una vergogna». «Non
chiediamo la galera - ha detto il
portavoce dell’associazione, Pa-
olo Pettinaroli - ma era giusto
che ildirettoredell’aeroportodi
Linate e il direttore degli scali
milanesi scontassero almeno
un periodo di volontariato so-
ciale anziché uscire con la pie-
na assoluzione in una vicenda
costata la vita a 118 persone».

IL CASO A Roma una nota dell’unità socio-educativa del XVII municipio rivede la «dieta»: niente polpette il venerdì

Menù di Quaresima a scuola, l’ira dei genitori laici
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